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Una visita ai -miei emigranti 
: In grazia di, favorévoli circostanze ho 

potuto negli scorsi giorni fare una visita 
ai miei; parrocchiani emigrati all'estero, 
i q^uali nel maggior numero si. trovano 
in Vienna» Modling, ed Ostrau, o credo 
opportuno dire qualche còsa del risultato 
ottenuto.- : 

;Non è possibile esprimere quanto fu­
rono contenti di vedermi cosi lontano e 
con quanta vivacità mauiféstavano la loro 
meraviglia e : l'allegrezza. A darne indizio 
lìasta accenni al primo' incontro in Mod­
ling.,Mi affaccio alfa imboccatui'a d i un 
canale dove aveai saputo. — j^artoifio i». 
buon tedesco !,~^ che vi, erano italiani a 
lavorare, e grido dall'alto: Ohe: fàntazz, 
ce faiso là: jù? B subito una voce di ra­
gazzo risponde senza, ancora .vedermi: al 
è il-Pleyan ! —- E Uno dopo l'altro dalla, 
profondità di,7-8 metri ini vengono fuori 
ih tre, vestiti di, sacco, infangati, fradici, 
ma quanto contenti ! e dopo le prime 
affrettate doìnande e risposte,; mi indicano 
dove si trovano gli altri della compagnia, 
e l'ora. in cui, sono in libertà, e tante 
altre cose. 

• E uguale allegrézza e meraviglie in tutti 
fu poi, al termine della giornata, quando 
mi si àiTóllaronp intórno' a Chièdermi 
delle: famiglie, dei; parentij degli amici, 
dei' bachi,,della,campagna^ della pioggia," 
e di cento altre piccolo e grandi cose. 

Con quél primo gruppo di egiigranti 
— avuto naturalmente prima il consenso 
del Roy.rao Parroco locale — concertai 
di tornare la aoménica successiva per 
celebrare la santa messa,, ricevere le con­
fessioni, e predicare. A proposito devo 
dire esplicitamente che in tutto il viaggiò 
ebbi la più simpatica accoglienza dalle 
Autorità ecclesiastiche e questa in vista 
delle commendatizie ricevuto dal nostro 
venerato Superiore principalmente, ma 
anche perchè all'estero più che da noi 
si riconosce e si apprezza ogni cosa che 
tende a proteggere e moralizzare i nostri 
emigranti. 

Venuta la domenica jiarecchi si acco­
starono ai sacramenti ; tutti poi, non solo 
i friulani ma anche d'altre provinole 
d'Italia assistettero devotamente alla pre­
dica ed,alla messa. Distinte famiglie della 
città, 0 d'origine italiana p che conoscono 
la lingua,: andarono a gara col Bev.mo 
Parroco locale per rendere quanto inai 
gentile l'ospitalità. E lo stesso avvenne 
poi nel martedì in Ostrau, all'estremo 
limite della Moravia, dove potei so non 
altro scoprire un prete che sa l'italiano 
e avere promessa,dagli emigranti di ap­
profittare quanto prima dell'opera sua. 

Pregato poi con insistenza da altri che 
pur essendo dei dintorni di Vipnha erano 
però troppo distanti da Miidling per in­
tervenire la prima volta alla Predica è 
Messa-, ritenendo d'avere in tutto prov­
veduto ai bisogni, della Parrocchia, non 
soppi riliutarmi di restare ancora qualche 
giorno. Questa seconda funzione si fece 
nella chiesa delle Monache presso la Sta­
zione d'Italia ed ebbe puro buon ri­
sultato. , 

J/essermi fermato poi non fu senza 
un bene, in quanto ohe fui nel frattempo 
chiamato per telegrafo a visitare un gio­
vane mio parrocchiano da qualche giorno 
degente nelrospitalé. l'ortunatamento trat-
t^vasi di cosa non'grave p^r s6, ebbi però 

occasione di ammirare anche ia; carità 
delle suore assistenti, veri angeli di con­
forto. ' 

Il Crocialo della domenica gli operai 
lo leggono molto volentieri, solo si la­
mentano di qualche irregolarità nel re­
capito. Mentre dunque in separata sede; 
faccio i reclami relativi, auguro allaspet-^ 
tabile Redazione . di : farsi leggere, con: 
sempre maggiore interesse. : , • 

Udine, 13 agosló -1001. 

Sac. L. Dell'Angelo, ; 

La morte di: Frànpesco Crispi 

Grispi, dopo una straziante agonia, mo­
riva a Napoli alle 7,45 pom. di domenica 
assistito dalla moglie, dalla figlia, dal ge­
nero, dagli avvocati Giampietro, Paratore 
e Sacerdoti, dal professore Garito, dal 
marchese L'avia, dai deputati Galli e Lau-
renzana, dai cavalieri Palumbo e Gor-
della e dai famigliari. 

La notizia della morte venne'telegra­
fata subito al Re, alla Regina madre, ai 
presidenti delle Camere, al Presidente 
del Consiglio, al cancelliere germanico.: 

Inoltre si avvisarono per telefono tutte 
le autorità, 

Francesco Crispi nacque a Ribera in. 
provincia di; Girgeilti' (Sicilia) il 4 Ottó-
hfe 1819 da una famiglia d'origine greco, 
albanese. Fece i suoi primi studi allo 
scuole di Villafr,anca, poco lontano da 
Ribera, frequentò i corsi dei Seminario 
di Monreale sotto la scorta dello zio ca­
nonico. Dal Seminario passò all' Univer­
sità di Palermo, per darsi poi all'avvo­
catura; da qui venne a Napoli nel 1846; 
ma scoppiata la rivoluzione del 12 gen­
naio 1848 Crispi ritornò a Palermo, ove 
fu segretario del Comitato di difesa e 
quindi passò capo divisione: nel dicastero 
della guerra. 

Il 26 marzo 1849, Ferdinando è allo 
porte della città di Palermo; il parlamento 
si scioglie e i suoi membri si imbai-oano 
prima della resa. Crispi però assiemo ad 
altri quindici o venti patrioti rimane in 
citt,à, da dove, compreso nella lista dei 
proscritti, l'undici aprile luggo trasve­
stito da popolano. Passa a Marsiglia, indi 
a 'l'orino ove collaborò nella » Concor­
dia» nel «Progresso» ed in parecchi 
altri periodici. Nel 1852 dietro indicazioni 
dell'Austria che minacciava rappresaglie, 
venne arrestato. Rimesso in libertà ed 
espulso dal Piemonte, insistendo l'Au­
stria sulla sua colpabilità nel moto in­
surrezionale dell'anno stesso, riparò a 
Malta, ove fondava un giornale intitolato 
la «Valigia» ohe poi diventò là « Sta-
fetta ». Ma avendo attaccato violeiitemonte 
il governo inglese accusandolo di aver 
cooperato alla caduta della Sicilia, venne 
da questo espubso dall'isola. Prima di 
partire celebrò il secondo matrimonio, 
essmdo morta la prima moglie dopo due 
anni dal matrimonio, con Rosalia Mont-
uiasson, che conolibe mentre si trovava 
in carcere. 

Passò a Londra, ove por campare ac­
cettò un impiego in una casa bancaria 
italiana. Quando Vittorio Emanuele invitò 
alla sua bandiera quanti erano patrioti, 
Crispi venne in Piemonte, da dove si 
recò in Cicilia dopo il trattato di Villa-
franca e cooperò alla organizzazione della 

"spedizione dei i/i/(e. Il 27 màggio 1860 
firmava il decreto ohe iu nome di Vit­
torio Emanuele dichiarava nulla e deca­
duta ogni memoria del periodo borbo­
nico dal 49 al 60 e subito fondava il 
<i Precursore » primo giornale ohe pro-
piignasse presso i ineriaionali l'idea del­
l'Unità Italiana. 

Costituito, ir regno d'Italia, fu di molti 
collegi il rappresentante alla Camera na­
zionale dei deputati. Morto il Depretis 
nel luglio 1888 fu nominato a capo del 
govèrno coli'MKmro anche degli affari 
esteri, ove rimase lino al 1891.,Risali al 
governo, nel 1893 e lo resse fino all 'in­
domani : della battaglia d'Adua. Nel 24 
marzo 1898, nel domani del voto di cen­
sura, si dimetteva anche da deputato de­
ponendo il mandato nelle mani de' suoi 
elettóri palermitani che lo rielessero. Ma, 
d'allora in poi Crispi fu morto alla vita 
•politióa. ; 
.: L'accusa contro di lui di bigamo, di 
concussore, di venditore di ònorificenzej 
•di rosicohiatore di banca ecc.' ecc. sono 
troppo recenti per venir ora di nuovo 
ricordate o per essere già dimenticate. 

la, sostanza èli Crispi. •: 
Non si sa a quanto ammonti. Certo era 

.Una famiglia che sprecava assai quella: 
(A Crispi, specie donna I^ina. Di pi'oprietà 
iimmobile Crispi aveva Ora tre villini, che 
costarono circa un mihone ;: ma che al 
presente sono gravati da ipoteche. 

la WWi'.tcoa e l'arohivio, 
La biblioteca che si cederà al iViunicipio 

di Palermo contiene oltre .30,000 volumi, 
che trattano. la maggior parte di opere 
.giuridiche, di ^diritto internazionale, e di 
costituzione di Stato. 

Vi è poi l'archivio, privato che con­
tiene una vera forraggine di inemorie e 
di scritti, parte dei quali verranno subito 
,pubblicati contemporaneamente in quat-, 
'tfe lingue. • - -: :• -.• ••• '. •: :'• • 

Boiio la moHe. 
Impossibile — dato la piccola mole del 

nostro giornale — tener dietro a tutto 
quanto la stampa d'ogni colore pubblica 
intorno a Crispi, il quale per qualche: 
giorno farà la spesa alla curiosità del 
pubblico. Sono documenti, sonò:memorie, 
sono cenni biografici,, sono gìndizii, che 
si pubblicano a iosa sul suo conto. E 
non possiamo darci ragione di questo 
scalpore intorno alla morte materiale di 
un'uomo, ohe da cinque anni era:morto 
moralmenle, cosi da essere dimenticato 
nei circoli politici, sui giornali e sullo 
piazze? 
:;Forse tutto questo: scalpore ti'ova ra­

gione in ciò ; che. con Crispi ù . sp.arito 
l'ultimo personaggio della rivoluzione 
italiana, il qóalo personaggio —appunto 
perchè ultimo — vuoL essere accompa­
gnato alla scomparsa con quel chiasso, 
che prpcedttte e sempre seguì il ciclo 
rivoluzionario. Speriamo quindi che que­
sto sia anche l'ultimo fracasso che gli 
italiani fanno intorno a uomini, la cui' 
grandézza'l'u dubbia, la cui moralità do-
bacata e di cui il male recato alla loro 
patria è evidente. 

I grandi incendi! 
Là filatura Gravilla. 

Un immenso incendio distrusse a Le 
llavre parecchie case. I daìini ascendono 
a tre milioni, L'incendio distrusse pure 
la grandiosa filatura Graville. 

La faMrioa JPeriiod. 
Durante un uragano un fulmino iii-

ccndiò la famosa fabbrica ili assenzio 
Peniod, di Pontarlier. Tre milioni di litri 
di assenzio andarono perduti. 1 danni sal­
gono ad otto milioni. Duocentocinquanta 
operai riniangouoj disoccupati. 

Duo città in fiamiao, 
NeiriUiuois (America) due città ven­

nero distrutte dal fuoco. Parecchie sono 
lo vittime. 

Naftì olio Isruoia. 

Si ha da Baku : A Sabunci, su di un 
fondo appartenente alla Società di Baku 
per la produzione di nafta, scoppiò un 
incendio che distrusise .52 pozzi di nafta, 
nonchè.pnrecchie case. Non consta finora 
se vi eiéiio vittime umane, 

I PROTESTACI: E: lii^l'pp'O 
In Germania ha^visto testò Iq.luco un 

opusoolOj dal titolo—- Pprld'Cfdcsae'pel 
Papa — i l qua lehà jòna Importanza as­
solutamente singolare, Irtqhailtodhè il siio 
contenuto non è ohe la "itóòlta' dei giù-' ; 
dizii dati sul Papato.;;dai? piò •ertiiiiéìitl) 
e dotti personaggi del Prùtestantésimtì, ' ' 
• Ne'citiamo 'alcuni:' :'.''!':'.;':'..̂ ;,.::" "'v':'.'.';"';':̂ ''" 

Il poeta •ÌMsJ%;dicé:;« •Nòii:è;chfe;l':òr:,:• 
perà di iniliecflli' e : ̂ di; mezzi-iltóèòii: che : 
si è voluta mettere al..posto .del vecchia,*:: 
sistema religioso::,« :(iL^ pròksiàhtèsiftiP:;;; 
contro i r cattplicÌ6tno)iV: ,,, i :. [•.: ; ' • : / ; ' ' ? ; 
: Il vecchio-cattolico Karl leutsòil,:.che:V: 
da 25 anm". attèndeva l a rovina .dèi cai? 
toHcismoJscrivetìéllà: Rivista: ifeitó/ctò/i 
« Noi abbiarnoicpBsO. l'edificio .deltó tìhié^:..; 
sa cattòlica: npii più/ di -quél chéjppssàlip ^ 
fare dei i'agazzi ohe col'lóro teinperiiip::.' 
grattino le pietre di una colónna di ...Una: 
ouppla. »' •.•.•:̂ ''.;:;'"v;'-';w.,..V'/-•'•. 

I l pastpro, ppeta e dòtto . Layàtef.' di,, 
Zilrich scriveva al Cónte:Stòlberg': :•(::;';:: 

« Ip cpnsidero la fìhiesa; cattolica còme J 
u h vecchie e maestòsp edificio..'' ' ? ' • . ; ' ; 

: « Esso poggia sopra basi: enormi ed è :;: 
cesi ricco di bellezza, ohe nOn:m:sa,préb7.;: 
be ammirarlo abbastanza. '•?' .^-•:^S'l^:-W 

:Iò ritengo i cattòlici credenti e pi*edi-: :' 
;cauti;cpnie-lino de i prodotti:;più!:òppréf'/ 
voli e più salutati dell' umanità. »•';;:;., 

Un protestante inglese, lo .scrittóre Fri tz ' 
Will iam è costretto, egli dice,.a:chiedersi 
se l a religione che oontribùisceiinvUnaV 
maniera, così meravigliosa alla: felicità 
dell 'umanità, non sia una:religióhe divina, 

« Oh come resto meravigliato a cònsi-: . 
derare l 'età, di questa sublime , Chiesa, 
romana, la sua maestà, la ,sua dispipliua/: 
incomparabile che sembra,::formata -ila:':: 
una sapienza sovrumana; quando ; consi­
dero questa fermezza, che nessuna ;per-
sona può scuotere: e V impotenza de' suoi ; 
avversari, nonostante 10:lprò'.ihgiUrÌB,Ue 
loro grida e le loro calunniei::qu.àndci: . 
guardo la dignità, il carattere,, le: vii'tù,, 
le qualità dei suoi difensori,: 18'malizia 
e la malafede dei suoi primi 'assal i tór i 'o/ 
la sparizione di fante'setto 'che si:;sonò:-
levate contro di leil » : 

Sciive il Perthes : <i Io non Gpnos6():Un': 
uomo' veramente nobile ed onesto,: che 
si sia mischiato con quei ragazzacci, di : 
strada che gittavano dello pietre: Contfò, . 
quelle • invetriate "dai cplpri scifttillaiiti 
del magnifico èdifìzió della 'Cfiiesà/ró-;: : 
luana » . . . ''•••.^'.:.\''.':-:''--'¥:'' 

Schiller, il gran poeta, scriveva, qu.ésto-
ammirevoli righe sul l^àpatp;: ì." . ' . ; 

« Védonsi degli imperatori' :é\dei: ré,,: 
degli uomini di Stato illuminati e. dei 
guerrieri imperturbabili sacrificare il di- ' 
ritto sotto la pressione delle oirdostanze,. 
rendersi infedeli ai loro principii,e cedere 
alla forza della necessità, ma, è ciò che 
risconti'asi assai raramente, p' non riscpn-
trasi mai in alcun Papa, anche quando 
pellegriuava pel moudp nella miseria, 
non possedevo un palnip di terra in Italia,: 
npn s'imbatteva iu uu'anima ohe gli 
fosse favorévole e viveva della pietà dogli 
stranieri ; tenne fermo alle prerogative 
della sua Sedia e della sua Chiesa. 

Se le pèrsone dei Papi avevanp tem- : 
peranienti, idee e caratteri differenti, la 
loro politica fn sempre immutabile ed 
uniforme. Sebbene alla morte di ogni 
Papa la catena dei successore fesse spcz-
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zata e rinnovata' all'avvento di ogni nuovo 
Papa,, .sebbene nessun trono della terra 
cangiasse di ; padrone ;oosl ; di f req[uente, : 
era nondimeno il̂ sOlptronò che sembrasse 
non caiigiàr iiiai, di; padrone poiobè i 
Papi soli rnoriyano, ma lo Spirito ohe li 
anitnava.era jmniòrtató. » 
: << Il :Pofltifìoato — diceva il 16: noveni--
vombro ; 1894. il Dr. Hlibler, professore 
all' Uiiiversitìi, di; Berlitio,—-; i una delle 
pifi meravigiiosB apparizioni che siénò 
mai discese in .q;uBsto mondo. Senza il 
Papato, i l Medio iivo.,sarebbe divenuto 
preda delle barbarie. .Anche oggi la li-' 
berta dei,i.pppoiisarebhe in gran pericolo 
senza, questo .Papato.^Esso, è il, migliore 
contrappeso con lo Stato onnipotente,, Se 
no»; esistesse,'bisognerebbe inventarlo ».; 

;̂ A;ZlafSlE CATTOLICA 
, In; ìogni, provincia, 1 cattolici continuano 

ihdèfés^l a ,iohdare le timoni professio­
nali,per opporsi alla prÒpagMda deleteria 
dei'S0ÓialÌ8ti!,-Ógrii giorno i fogli óattolioi 

: ahnovérano, nuòve fondazioni. • ,, 
;;Còsii;I>.\es.v,racDogliamQ la notizia ohe 

lihiedì {sera in &ooa , venne,, cpstiHiifa 
'r.Ùnioiiè'professionale tra le sigaraie di 

(juèlla ,'Mahifattùi?a ilei ,iabaóohi. Parlò in 
tale'oocasipiie» il signor Giovanni Be,rtini, 
derhoóratioò cristiano.' Le ascritte sono 
già diverse centinaia. 
: E',da-noi ohò facciamo ? ,, , 

Campd Socialista 

:Non:t',aiìesse mai dettoI: 
Ghisleri scrive ; articoli, ' di, fuoco sulla 

XBpiiliblic&n8.ìlaUa del popolò contro i so-
cialistiÌ.,S; in .uno:dei Ĥ uoi ultimi gì' in­
tacca e 'li: deride pèrche, ora assalgono in 
tutti impài'il Clero e là religione, men­
tre: un; tempp'se ne disinteressavano. Anzi 
rr- dice, Ghisleri— rifriggono punto per 
,punto.quello: che: noi abbiamo già scritto 
e pubblioàtpcpntro la religione GÌ preti. 
; E';ih prova;, di C|uesta sua;, asserzione 

cita dèi fatti,: dei quali tino 6 questo • 
«; Npi ,lasciaino alla borgtiesia volter­

riana e Vcóhsèrvatrioe — scriveva allora 
•il Biteplati (Critica-Spciafo, Anno I, n. 5) 
r - il, metodo svio di combattere il senti-, 
mento religioso oollp scherno e la invet­
tiva^ »:;'.,-r:.)',, 
] ;Bissolàti,-TT punto sul vivo — risponde 

; in uri "numero dell'̂ liaiMi ;e coi .soliti 
s'oflélhi iairtò comuni nella sua penna, 
teiita'Scagionare l'opera sua e quella dei 
socialisti; -dimostrando , che. al presente 
essa, non, differisce da quella del passato. 
B:sentite,—!tra l'altro — come st difende : 
; «;Se il. Paolo,Diacono della repubblica 

luganese avesse proseguito coscienziosa­
mente la citazione del periodo lasciato a 
mezzo e' del seguente, non avrebbe com­
messo un peccato di vanità. H Bissolati 

, così .continuava I 
,;,.... ,.;./o anche prendendolo di fronte 

cpn/argprìiehti di pura logica. Lasciamola! 
; a- lei, che .iii'.quóstógenere di propaganda 

spurltò le silo'armi'contro il granito della 
fatalità psicologica, la quale vuole ohe il 

-ppvero, a cui sono interdette dalle con­
dizioni sociali le gioie dell'esistenza e a 
cui jnan.oa la possibilità di sostituire la 
concezione positiva del mondo alla con­
cezione fantastica, trovi nella religione il 
soddisfacimento de' suoi bisogni impe­
riosi ; di senso e di intelletto. 

Poi, dopo avere ricordato col Bakunin 
che. il popolp provvede al bisogno di 
uscire'dal suo misero stato in tre modi 

: {« i due priini sono la bettola e la chiesa, 
Torgia, del corpo e l'orgia dello spirito;, 
il terzo 6 la rivoluzióne sociale »), il Bis-
solati'continuava : \ • 

Ma per spingere la massa lavoratrice 
per questa ultìnja via, per strapparla al-

. V ubbriachezza del corpo e alle orgie dello 
spirito saremmo assai male consigliati se, 
comiiloiassiteo dall'affrontare la sua illu­
sione religiosa. Hot non possiamo arrivare 
al popolo che per la via, de' mai interessi 
materiali, » ' ' 

Onimettiamo ,tutto il resto e ferraia-
moòi, all'affermazione ultimjij marcata in 
corsivo da Bissolati medèsuno, e che 
vuol dire « Noi non possiamo arrivare a 

impadronirci .del popolo; se', non,solleti­
candolo né' suoi interessi-Materiali. » 

Dunque essi : àvevajiù ancora ; ah initio 
in aniffio di ,fare là; lotta: ; contro' la reli-
gioiie; ihà,» Barehboro : stati male consi­
gliati a ihcóminciaroda quella », anzi si 
doveva dire; al popolo che il, socialismo 
rispetta la roli;,'iono e non e irreligioso. 

Coslora hanno in animo di fare del­
l'operaio beh altro individuo da qaollo 
che dicono adesso di fare ; ma q̂ uosto 
por ora non lo dicono, contentandosi di 
lavorare per arrivare al popoto, cioè d'im­
padronirsi di lui e poi glielo diranno. 
; 1E quéstoinodo dr procedere è leale, è 
onesto, è niprala — ; non è vero — deni­
gratòri della morale di s. Alfonso? 
; Là,capisse una buoìia volta il pòvero 
popolo I • 

Il socialismo in pratica. 
L ' # rore, giornale socialista parigino, 

si lagna che la propaganda diviene; dif­
ficile fra i piccoli commercianti edoperai 
di Parigi, e ciò a cagione della Pe/itóRe-
j)ieiWi(/«e, giornale dei «compagni» Mil-
lerand e Jaurès., Questa, dice 1'.ittrorc, si 
è cambiata da apostolessa del collettivi­
smo in lina volgare méreiaia di vestiti 
fatti, ò, come dicesi nel gergo di Parigi, 
di décroohez-moi ea. , 

E continua; , , ,• , , . ;, 
, «.Quando il piccolo opmmeroiante vedo 
ohe «l'apostolo è semplicemente, un 
altro bottegaio», un conduttore di Jiazar̂  
un mereiaio privilegiato, che celebra i 
benefizi dell' uguaglianza, mentre si spt 
trae all'onere della patente... che canta 
la giustizia, mentre salassa fino all' ulti­
ma gpcòia di sangue gli operai...-ohe an­
nuncia un'ora. di virtù, mentre si dà in­
tieramente ai commerci più immondi— 
il piccolo bottegaio allora comincia a dif­
fidare. 

1 prodotti, del negozio a prezzo fisso 
(décroohez-moi ga) socialista si fabbricano 
0 ih Francia nelle prigioni, o nei labo­
ratori del Belgio. In una città belga di 
nostra conoscenza, un vasto « bagno » in­
dustrialo occupa un quantità di donne 
ohe per conto del, grande tribur.o fanno •• 

una sopravveste per L. 1,60 ' 
una giacca , » , » 1,--
un paio di calzoni » » 0,25 .:; 
1 sottoveste ,('f;itój » » 0,25' 

Che bei prezzi? E chi paga si profu­
matamente le «compagne» non manca 
poi di urlare nei comìzi ̂  contro i: capita­
listi e gli sfi'uttatori e di chiedere 1'au­
mento dei salari! 
• E il ;pOpolo non capisco 1. . 

zari? ehe ministerialismo',o non mini-
sterialismp I Scopa, scopa, isdòpà e spaz­
ziamo, via tutto 1-,», 

Ah I sì, scoia,; tre volte scopa ,ci vuole, 
comihènta qui la ieja iòmiW'do, ma per 
per tutti; pei lazzaristi, come pei tura-
tjani, per ì'Avanii come jìev gli.... asinivo 
lo battaglie ; per gli odiosi e. superbi 
pseudo-intellettuali della lotta di classe 
come per gli ; strumenti igiioranti delia 
mede3im,a. Scopa, scópa, scopa e magari 
legnate da. spazzarli via proprio tutti! 
precisamente come suggerisce l'Avanti I ' 

Ecco, legnate no; per queste non stia­
mo con la Lega! ma. per la scopa s i -
tosto ohe l'/ltiart/i stesso la invoca con 
insistenza accanita. 

n menu' di, un Collettivista. 
Troviamo nei giornali francesi quésto 

conto di: un praiizo che il compagno so­
cialista Millerand franoese.si è pagato la 
settimana scorsa,in; compagnia di due.... 
compagne al Bosco di Boulogne. Lo diamo 
tale e quale: ; ; , 

Couverts . . . . . . 2 — 
Graves . . . . . ., . 

; Bau . . . • .. .; ';:. .: ; 
Potage . . . . . . 
Melon . . , . . . 
HbrS-d'ffiuvrp. '•'. . . 

• Truite saumonóe, . . 
Poulét chalet. . . . 

, Fruits glaccs . . . . 
Cafè . . . . . . . 
Apèritifs . ., . . . 

7 /f) 
1 SO 
4 — 
4 50 
H -
8 -
9— 
S -
0 75 
1 20 

Totale 49 70 
Quarantanove franchi e settanta cente­

simi per un pranzo sooiaUsta..J. noi! è 
molto ! Quando saremo in pieno sociali­
smo, i capoccioni vorranno per lo meno 
il. doppio; ma intanto tuonano sulle 
piazze contro 1 rifiobi e; gridano al pro-
.letario; « Tu muori di pellagra e di fame, 
inentro il tuo padrone crepa d'indige­
stione I Sorgi e rivendica i tuoi diritti!» 
E—, a tempo perso-- si slanciano anche 
contro le panoie obese dei, preti, i quali 
ingrassano a una lauta mensa! . . . . 

dei PRINCIPE ENRICO D'ORLEANS 

Il principe Enrico, d'Orleans è morto. 

-Non perdete mai la speranza... 
Molte volte voi ve la prendete con un 

amico, con un congiunto perchè... non 
vi scrivono, E forse eglino vi hanno 
scritto chissà da quanto tempo ; solo voi 
non avete pazienza da aspettare la lettera 
in viaggio. 

Perchè in avvenire non abbiate a per­
dere la pazienza,,; vi chiamiamo a riilet-
tore sul fatto che riportiamo : 

Il Messaggero ha da Perugia : 
« Una nota amena ce 1' ha oll'erta V uf­

ficio postale il quale ha.fatto' recapitare 
al cancelliere capo del nostro tribunale, 
una cartolina impostata da Firenze il, 
giorno 8 giugno 1894. 

Sarebbe dunque giunta a,destinazione 
nel breve lasso di sette anni e due mesi., 
. Ma ciò apporta meno meraviglia, quan­

do si consideri ohe detta'cartolina venne 
trasportata da un'treno omnibus Firenze-
Perugia. 

Dunque non pensata male degli aniici, 
e per quanto ritardi, non perdete mai la 
speranza di ricevere la lettera o la rispo­
sta iHomessavi. 

Ci vuole la scopa, scopa, scopa. 
h'ADanli pubblica un dispaccio da San 

Giacomo mantovano in cui è detto ohe 
Costantino Lazzari, di passaggio per quel 
paese tenne una conferenza contro il mi­
nisterialismo di certi socialisti (leggi Tu­
rati) strappando l'applauso e l'approva­
zione del numerosissimo uditorio. 

Poi l'/lv«iMi fa questo commento : 
« Pubblichiamo integralmente e volen­

tieri la corrispondenza ohe ci mandano 
da S. Giacomo delle Segnate, Essa di­
mostra, anche ai ciechi e ai sordi, quanta 
ragione abbia l'amico Turati di volere 
una epurazione del partito, Socialisti che 
vanno in solluchero davanti a un Laz-

suaserp a riprendere illavoro, mentre il 
direttore della fabbrica promise; di ;non 
licenziare le pròmòtriol dello sdioperò,. : , 

, -, ,.;- 'I-tramvierl,a-,Eomi.,-,-' . ;/,• 
• Domenica s., doitó, una lunga e; tu­
multuosa riunione in teatro nuovo pro­
trattasi da mezzanotte libo alle tré del 
mattino, i tramvieri decisero lo sciopero 
generale. Tutti gli omnibus scortati dalle 
guardie e dai carabinieri fecero il ser­
vizio durante la giornata. Verso mezzodì 
anche una trentina di tramVais elettrici 
circplarpuo guidati dai controllori e scor­
tati dagli agenti della forza. Il ,servizio 
fu sospeso lungo le linee suburbaile con 
grande dispiacere dei Quiriti che alla 
dottienica vanno a passar la giornata-fri 
campagna. Gli scioperanti einlsero qualche 
grido al passaggio delle vetture jina senza 
provocare disordini. ; ,; 

Aaoha i tramvìMi ai;Hapoll. . ;. 
Un migliaio , di tramvieri; deliberarotìo . 

di; mettersi in isoiopero lanciando un ma­
nifesto alla cittadinanza. Lo sciopero for­
ma una fortuna insperata per le carroz­
zelle. La truppa è consegnata. 

Quando gli scioperanti conobbero la 
decisione dei tramvieri romani, effliserp; 
grandi grida di viva Rómaj vivane i tram­
vieri romani! ,' ' ; - . . , ': ,-

Blsordlhi à Oarata'Brlanzs. 
Giovedr ben' ,3000; fra; 'contadini ed 

operai scioperanti erano riuniti in attesa 
che la loro Commissione, la ;q'.iiale in 
quel momento era salita al palazzoco-
munale , a , parlamentare ;, cól sindaco, 
tornasse a riferirne le : risposte. Ad im 
tratto alcuni carabinieri ! — e avrannp 
avutp un perchè—^inveii-'òno contro la 
folla, la caricarono colle armi e ferirono 
non lievemente tre persone. La foUâ  esa­
sperata e indignata, si sciolse ;-ma ieri, 
oltre ain migliaio di , scioperanti percor­
sero 16 vie del paese in schiera, per pro­
testare contro, l'ingiusta violenza. Sem-; 
bra che vi siano stati altri conflitti. Ven­
nero; chiesti ribfùrtì di truppa dal vicino 
paese ; di Biassonò, ove appunto si trovano 
i soldati), distaccati per; altri scioperi.; , 

Il principe Enrico d'Orleans, ;figlio pri­
mogenito del Duca di Ghartres, era nato 
a Ilam, Inghilterra, il 16 ottobre 1867. 

Egli fece parIarè~d'i~S6-la p?irna volta 
iUjtraprendendo nel 1889, .sotto la dire­
zione; del signor Bonvalot, un lungo viag­
gio di esplorazione in Siberia e nel Ton-
chino, attraverso il Thibet. Portò una 
interessante collezione di fotografie;; ese­
guite da lui stesso. Insieme col signor 
Bonvalot e col signor Dedeken, suo se­
condo compagno di viaggio, ebbe ̂  la 
grande medaglia d'oro concessa nel 1890 
dalla Società di Geografia.; 

Nel 1891:92 fece un altro viaggio in 
Africa, Sbarcato a Berbera, nel golfo di 
Aden, si avanzò a ovest dell'Harrar fra 
i Somali fino a Mill-Mill, dove incontrò 
il principe Rnspoli, che'fa.ceva egli pure 
un viaggio di esplorazione verso il Giuba. 

Dopo un viaggio di caccia nelle Indie, 
il principe Enrico, d'Orleans fece una 
escursione in Abissinia, lino a Addis 
Abeba, dove fu ricevuto da Menelik. Nel 
1897, a proposito della battaglia di Adua,; 
avendo imprudentemente espresso ;un in­
giusto giudizio sui prigionieri italiani, fu 
sfidato dal generale Albertone e stava per 
combinarsi utip scontro presso Ginevra, 
al confine svizzero-francese, quando in­
tervenne il Conte di Torino, col quale il 
principe Enrico d'Orleans ebbe a Parigi 
il famoso duello. 

H defunto principe lascia alcuni libri 
di viaggio, fra cui : l)e Paris alt TonlUn à 
travers la Thibet inoonnu, 1891. Siw mais 
'auv indes, chas'ses au Tijjre, 1889; Une vi­
site A l'Empercur Ménélicli, 1898. 

Cronaca degli scioperi 
ts sigaraie 41 Venezia. 

Domenica in numero di: 400 ave­
vano tentato uno sciopero, peraltro, gra­
zie ai buoni nlHci di persone; inlluenti 
~ specie del deputato Manzato — si per-

In gjro pel mondo. 

ITALIA ,. 
Una srima eimaaniia per ;gl',iìnmondi. 

Innanzi a questo tribunale di Ra­
venna, comparvero ; il direttóre della 
« Paròla dei; socialisti «Nino Marzoni, il 
gerente responsabile Romeo Rossi ed il 
tipografo Claudio Zirardini, imputati di 
oltraggio al pudore' per aver; pubblicato 
in qnePgiornale brani alterati e; Commu­
tati a casaccio della teologia morale di 
S. Alfonso dò' Liguori., ' ' : 
, Il tribunale'-li condannò ciascuno;a 
giorni 3 di reclusione ed alla multa di 
L. 100, nonostante gli sforzi, usati dalla 
,difesa per: farli assolvere, , 

Non ne vogliono;sapere' di'-ùsoieri. • 
Si ha da Vimeroàte che; ivi, là situa­

zione' si presenta;molto gravò per il de­
liberato; proposito dei contadinirestiialla 
Consegna dell'affitto, di opporsiad ogni 
atto giudiziale di Sequestro. ;' ; 

Alcuni contadini di casa Ponti a Capo-
nago riunitisi appena fuori di;Vimercàte in 
seinbraménto hiinaccioso, ostruirono sif­
fattamente il ponte sulla Molgpra dà non 
lasciare passaggio alla carrozza su cui 
r usciere di Vimeroàte e l'avv. Tolla, 
procuratore dei signori Ponti, si recavano 
a compiere i sequestri. , 

L'usciere e l'avvocato, segniti da un 
codazzo di gente, che vociava e lanciava 
bucciedi poponi ed immondezze, dovet­
tero ritornarsene alla Pretura senza aver 
potuto compiere il loro mandato. , . 

Ritentarono un po' più tardi l'identica 
operazione in Vimeroàte stesso contro 
quattro famiglie di coloni, ma anche qui 
Si ebbero una specie di sollevazione in 
massa. L'avv. Tolta, pressato dalla, folla 
dovette rifugiarsi nella caserma dei ca­
rabinieri piantonata, per combinazipne, da 
un sola milite che barricò l'entrata. 

Giunsero nel frattempo, di ritorno da 
Monza, altri carabinieri; e si potè .così 
anche por opera ,del sindaco Colombo, 
ricondurre la quiete. , 



IL P;iCCOip CROCIAtO 

; ; : • ; :„ ' , - 'AUSTRIA \ 
• ; • ; : .ta.morte:ai Baraiìerii • 

Il gèUBrale Baratieri, quello che fu 
vinto a •Adita, è morto a Sterging. 

La: salma fu portata ad Arco nel 
Trentino. 

V BsploalonS ài tenziiia, 
, Si ha da jQudapegt; ,NeÌ molino di Davide 
Baruch, presso Agafd, avvenne una osplo-^ 
sione di benzina. Un macchinista, il capo 
mugnaio, due lavoranti, quattro caricatori 
e. due .altre persone rimasero uooisi._ Del 
macchinista non rimasero che mozziconi 
di membra qua e là., , 

/FRANCIA. . , 
Ón altro BOandalo, ^ 

, ,Uii altro scandalo è scoppiato alla Ca­
mera del lavoro di Marsiglia. 
, La Commissione esecutiva e più spe­
cialmente il Bortolomei, corso, presidente 
del sindac^o degli iscritti marittimi, è 
stato denunciato per aver fatto sparire 
alcune sómme dalla cassa, di soccorso 
degli scioperanti marittimi. 

• I l Triljunale ih seguito a perquisizioni 
eseguite al domicilio delle persone aoou-
satsi si: e impossessato di molti documenti. 
Sembrano coraprohtteBse purè note per­
sonalità parigine e nazionaliste. 

Attontato in tma ohioBa. 
, Nel pomeriggio nella chiesa di . S^int 
Nizier, a Troye (in, Francia/ mentre il 
parroco spiegava il catechismo ad una 
quindicina di lancìulU, scoppiò una. 
homba che era stata deposta presso l'al­
tare della Madonna., L'esplosione fece 
rovesciare.i banchi, le sedie, i r pulpito e 
i confessionali rompendo numerosi vetri. 
Nessuna persona rimase colpita, 

GERMANIA. 
Si paria di un attentato. 

Lo straordinario servizio di vigilanza 
stabilito atttorno al castello di Cronberg, 
dove :è : morta l'imperatrice Federico, 
viene .specialmente esercitato contro gli 
italiani. Quattro supposti anarchici ven­
nero arrestati nei boschi circostanti, ma 
nulla si rilevò a loro carico. Ad Obe-
rursèl dicianóve operai italiani vennero 

-ammoniti di non :• mostrarsi in pubblico 
dopo il lavoro. Tutti poi sonò. vigilati da 
pattuglie di usseri. 

Qualche particolare sulla notizia. Ap­
pena vennero issati sul castello gli sten­
dardi in segno di lutto per la morte del­
l'imperatrice Federico, si videro accorrere 
da ogni parte gendarmi e usseri che cir­
condarono ; completamente il castello. I 
posti di fanteria furono rinforzati, e i sol­
dati caricarono i fucili a palla con l'or­
dine di far fuoco su chiunque penetrasse 
nel parco. Ordinanze a cavallo e in bici­
cletta corsero a Cronberg e ad Amburgo. 
Poco dopo giunsero ancora due altri 
squadroni di ussari ; pattuglie di cavalle­
ria perlustrano il bosco ; gendarmi e 
guardie di, pubblica sicurezza si tengono 
in permanenza nei pressi del castello. 

Questo strano fatto ohe non può oon-
nettarsi con la morte dell'imperatrice, si 
spiega con un attentato contro Guglielmo. 
Dioesi infatti cho mentre sulla mezza­
notte questo recavasi al castello per assi­
stere alla ffi.adre: moribonda, tre individui 
di tra gli alberi delia foresta abbiano at­
tentato alla ,sha vita. 

, yfsiliiases iair imperatore^ 
•"VValdersee è arrivato ad Amburgo 

domenica alle ore 9. Fu ricevuto dall'im­
peratore, dal principe imperiale e dal 
cancelliere Bulovv, Allorché Waldersee 
scese dal treno, la compagnia d'onore gli 
presentò le armi ; l'imperatore lo ab­
bracciò e baciò duo volte; passò poi con 
Waldersee in rivista la conipafjnia d'onore. 
L'imperatore accompagnò poi Waldersee 
al castello, fra le acclamazioni della folla. 
Al castello, Waldersee fu ricevuto dal­
l' imperatrice. 

Un complotto 
contro la Repubblica francese? 

La Pali Mail Gaselte pubblica delle ri­
velazioni sopra un complotto contro la 
Repubblica francese, al quale lavorereb-
hero, uniti, orleanisti, bonapartisti e derou-
lediani, IJÓ .riassumiamo, più che altro, 
a titolo di cronaca. 

Secondo dunque il corrispondente pa­
rigino del giornale, londinese, il duca 
d'Orléans e il principe 'Vittorio Napoleone 
sonò stati rioonosoiiiti inadatti ài trono 
di Francia, Il candidato (i(!/?ftófec) è il pl'in-: 
cipe Luigi Napoleone, il popolare colon­
nello russo, l'amico dello czar, il predi­
letto della corte moscovita. 

Luigi Napoleone verrebbe proclamato 
imperatore non.più con la forma del ple­
biscito. L'appello al popolo avverrebbe a 
mezzo di un referendum provocato dai 
fattori legislativi (?), 

I francesi (dice sempre la Pali ilall) 
vedrebbero volentieri sul trono un vero 
soldato, un soldato «inviato loro dal so­
vrano alleato»; il nuovo impero poi (per 
vincere i più ritrosi) sarebbe un impello 
essenzialmente democratico, con uii pro­
gramma di larghe riforrne da dar dei 
punti a quelle ohe la Repubblica si pro­
pone di introdurre, 

i r 25 settembre p. v, lo czar promuo­
verà il principe Luigi Napoleone a gene­
rale; si coglierà questa occasione per 
provocare in Francia u n a manilestazione 
in favore del principe e scandagliare cosi 
lo stato degli animi. 

Già, da ora si spendono grandi somme 
a scopo di guadagnare «popolarità» a! 
principe. Il soggiornò del conte Lur Sa-
luces a Bruxelles, non sarebbe che una 
tappa sulla via, di San Sebastiano, dove 
si riannoderebbero le file tra gli orlea-
nisti, e i repubblicani plebiscitari. 

I bonapartisti dispongono di ingenti 
capitali e si mostrano di manica larga 
coi nuovi aiiiici. Così Dóroulede non 
spenderebbe meno di 200,000 franchi al­
l'anno, mentre si sa che la sua sostanza 
personale supera di poco il mezzo milione 
di franchi, e solo la pigione mensile del­
l'albergo a Bruxelles (?) ammonta a 10 
mila franchi. 

Queste informazioni il corrispondente 
della Pali Mail GazcUe dice di averle avute 
da persona tornata da San Sebastiano, 
dove portò ingenti somme di danaro pro­
venienti, iii gran parte, da un altissimo 
funzionario delia Repùbblica guadagnato 
al movimento. Mólti alti pezzi grossi re­
pubblicani simpatizzerebbero coi fautori 
del principe Luigi. 

Fin qui la Pali Mail Gabelle. Si nota 
che non è la prima volta che si fa il 
nome del principe Luigi come del candi­
dato meglio «quotato» alla successione 
della RopubbUca. 11 che non toglie che 
la presunta rinunzia del duca d'Orléans 
alle sue pretese in favore dèi Bonaparte 
appaia la cosa più inverosimile di questo 
mondo. 

Probabilmente anche Dèroulòde prote­
sterà contro le rivelazioni della Pali Mail 
Gaxdle, le quali, in ógni modo, non man­
cheranno di sollevare commenti.  

Quattordici operai sotto il tunnel 
A Coirà (Grigìoni) ~ Essendo stata 

tolta innanzi tempo l'armatura all'entrata 
di twmel sulla linea dell'AlbuIa, attual­
mente in costruzione, il tunnel minò sep­
pellendo quattordici operaia I lavori di 
salvataggio furono immediatamente in­
trapresi. Un' ingegnere fu rinvenuto ca­
davere fra le mine. Finora sono estratti 
quattro morti e un ferito gravemente. 

discorso di, ciioostànzà fu tenuto dal Rev; 
Parroco, di Mohténars, Sqiio anni e aiF. 
nortim ohe Caporiacco non .si vedeva òfto-! 
rato d'uiia si rara,: fortuna.1 

Per tale festa: grande: era il: gaudio di: 
don Castihetò, per lacui operala Chiesa 
vantava un nuovo sacerdote. Ma non fi­
nirà col Luocardi: la sua; liberalità ;.anzi, 
da,quanto ho capito, ha già messo gli 
occhi su d 'un giovinetto di Caporiacco, 
•in cui alita la flamella della vocazione 
al santuario : la difficoltà però la, trova 
nella - borsa -; esausta, rion solo por ave* 
dati alla Chiesa altri sacerdoti, ma spe­
cialmente per i lavori del nuovo tempio 
ohe quivi stanno fabbricando. L'opera ò 
a buon punto e ferve il lavoro su tutta la 
linea; e il Parr.. di qui searaa-'iicf per tutto 
il Friuli, onde poterlo far benedire, entro 
l'anno oorr. ili: omagsio a C. Redentore. 
La nuova chiesa sarà, a tre navate su di­
segno di Mons, Parroóò .di Gassabcò, è 
opera ohe richiede denari, sudori e tena­
cità, di cui il nostro caro. Don Xancttó, 
possiede una vena inesauribile. Ad miti'-
los annosi... 

Tolmezzo 
i3 agosto. 

Per istigazione a ilellaijiisre, 
Cosi possiamo chiamare il processò 

svoltosi oggi davanti al iiòsfro tribunale. 
Mesi sono il M.R. Parroco di Prato 

Carnico —• D. Pietro Piemonte — predi­
cando nella filiale di Pesariis, usci a dire 
ohe contro i socialisti il popolò doveva 
diportarsi come contro i ladri. Quindi 
impedissero loro l'entrata in paese anche 
con mezzi coercitivi. 

Non parve vero a taluni di far da que­
sturini e denUnziare,al parroco al procu­
ratore del,re, il quale ordinò un'inchie­
sta, che concluse col non luogo a proce­
dere. Ma la procni-a generale di Venezia 
volle si facesse il processo e, questo fu 
fatto òggi. 

Esito: l'assoluzioiie ampia del buon 
Parroco per inesistenza di reato. fo. 

Caporiacco 
Novello Baootdote. 

Domenica, 4 oorr,, quest' isterico pae-
sotto, era tutto in festa por la celebra­
zione della prima S, Messa del neo-sacer­
dote Luocardi don Aristide di Montenars, 
Un numero d'invitati non indiil'ereiite 
partecipava alla pura gioia del novello 
Levita, tra cui ho notato i Parrochi di 
Artegna, Maiano. Mels, Làuzzana e quello 
di Fagagna colla sua brava cantoria. Il 

CI'oongratiilianio con l'ottìiiuiD, Pietro, il 
CLuale non ù certo ili mici tanti proti che si 
contentano di vociare contro i socialisti e 
predicare crociate d'altri tempi, jj'ottimo, rt, 
Pietro ha parecchie istituzioni praticlie contro 
il socialismo, E lui atesso ohìio à fleplorave 
alcuno espressioni sfuggitogli diiUa bocda in 
etnei giorno a .fosariìs,espressioni,ingrandite 
e ag'gràvate poi a bello studio dai questurini 
socialisti. Questi peraltro si abbiano adesso 
il danno e lo beffe. 

Ma siccome noii tutto il malo viene per 
nuocere — cosi .angiu'iamo cho- quel processo 
insegjii a tutti i sacerdoti che conviene cor­
tamente parlare e arditamente t perare. 

Un saluto a D. Pietro ! », il, r. 

Cividale 
," Beoesso. 

Dopo lunga e penosa malattia soppor­
tata con cristiana rassegnazione, cessava 
di vivere douienica sera Pilaslrio Bertaz-
itoit economo nel nostro Collegio Con­
vitto, Morì munito dei conforti "di nostra 
santa rehgione, ed ò da tutti'vivamente 
rimpianto. 

Alla moglie ed alla famiglia tutta le 
più vive condoglianze. 

S, Daniele 
,.„ tutti corrono a veder. . ' 

Sabato mattina proveniente da Yenezia 
è giunto il 18° fanteria ed il rnagg,:gen, 
cav, Nav9 comand, la Brigata Acqui, La 
truppa è stata acquartierata in vari lo­
cali, scuòle, teatro, filanda eoe, , 

Altro arrivo. 
L'altrasera dalia macchina del dinamo, 

dove attese alle riparazioni causate dai 
temporale, di cui già accennai, un tecnico 
appositamente fatto venire da Berlino, è 
arrivate' nello lampadette vedove per tanti 
giorni il guizzo delia luce elettrica. Sem­
bra ora che la luce dopo tanti giorni di 
riposo, come ohi torna da Andnius, da 
Afta 0 da Rocoaro, abbia maggior forza 
e bellezza. 

Programma. 
In foglio grande, formalo lenzuolo, è 

stato pubblicato il programma della gran­
diosa festa, già annunziata con circolare. 
Avrà luogo domenica 25 corr. Musica, 
ciclismo, tombole, ballo popolare, iìacco-
lata, fuochi d'artiiioio, ecco il programma 
che sul manifesto ò dettagliato come un 
ordine del giorno dì reggimento, Andrei 
avanti parlando delie attese meraviglie, 
ma faccio subito punto di arrivo temendo 
di incespicare contro quel ballo popolare 

ài :berieficèn,za- che:sì ftltfei-àitó'jiaifài^tìrrna 
Iti; giardino,; àòyd i'-BeiièltektlJ^rànno 
iiDmim,;èióvaiii^ia^z^é];; tiiilàY^èW:^^ 
liiità Sili:.?)tófei2Ì:a ;:ÌÈa|i*sJ; eljiàiiirf'ìlailtò-
dido la :paete) 1 atadmgetówtil:'|iffttej;?''ii; 
tàoòùino,.;, la ::mqi-àliià..;;yàl'fò«tèiieà':le'' 
gìratidòle 0 soonitrietld eiìftVi.^oltó^dii-e 
tutto .il berte i,, quelle /éaranHÒJjiiBàiliéìi; 
trovata itnagitie dèlla„^cieti2à (161' secolo 
che abbaglia .e,conquide; pei-;i)ocHl':fe-
oondi,,. e muore, SaràiiiiiJ-ltttólitrtìè.i'aj?-
presentazioné del àetójiré .ipÒriiBéintftò^ e 
mai considerato•mnUas'Mnhàmki','..,;; ', 

••••'•• Tàrcèntò;V::?;5:?,':;::;è^^ 
'•.;;• \'Infàatloiai6j.. :;• L'y:à;.\J;';..:r : 

Domenica mattina uba- itìga^Ziij ffiontre 
stava espurgando imalàtrliia|)Bt-US0'agri- : 
colo uéllà braida di Fadini Riìiaiao/vidÈfin ; 
una fogna; lin involto. Apei-tbló^ O'tìiì' Btió, 
grande raooaj^rioóio? sfcoperse tiri; fetO':aì 
sesso femminile. Corso" tosto; àidatBé:5àv-V 
viso al suo ipadrone che prestaitttirifèsSv-^. 
verti i l brigadiei-e, che ; ora sta facendo 
le pratiche di' legger ,•;••: - ' " • •;•'•'"' '~T» : 
; 11 pretore: di; Tarcentò;sfece ;,arrestai:»:; 

quale presùnta: .autrioe, dèli'infaniicidio 
certa Emilia Binùtti di Giuseppe d'anni: 
22 da AttimÌB, ' ' , ; / - ; . : . 

' i^roTs; :.4-<-»̂ acs?iî i|3,v:;: 
Bisogiia zappare ivlgieti. :;:;,;-;';-/:; 

Tolgo questo brado della gi'aiide utilità ; 
di zappare: in questa staglotió dall'òltirho: 
Corriere Agrioolo-Commcroiàle' di Milano;i> 

Il proverbio vecchio «fchlzappa'Ias^vi-.; 
gna in agosto empie, il,tino, di mósto » : : 
non deve venir dimenticato.,vFra i;,vari- , 
taggi delle zappature- esivié cieli tOiJrenO;;» 
ai piedi delle viti vanno Aotati'i tré;'èe-':; 
giienti.;- '•'''•''•?':' :':''\':'0j^fl:v'i:i\ 

t. Anticipazione della ihatùrahiia'd'uva.;; 
2. Maggior resistono: alle ;rhà}àttie'orit- •̂, 

togamiche,. ':";'•'•••''•''''.-••• ^l'i'-E;''--
3. Maggior ricohéiiza zucioheriifa'/dél-;. 

r uva,̂  e quindi; hiaggiòr maggibr 'gl'ado;' 
alcolico del viiiù.' •;:'•;•';:;";•..; 

Il prirtiO ,'vaiitdggio ò ;ind'ubbiàniliite : 
dovuto al fatto Che 1 raggi ;;sóldtì;''btìe;: 
battono sul,terreno durorsi ritlettónó-sulle;;' 
piante con maggior ferza , caloriiica, che 
se il terreno, fosse coperto di tcfjétàzionè; , 

Che poi le iiappature preSéfviriùIe.'^iti;; 
contro le malattie e : un fatto provato'. ' ,: 

Forse per effetto della p01verép(ilié;si;' 
solleva e che adaglandOsi^ùir tìVa';e''Sùllo 
foglie, in certo qual módò/'fuhziohà da,--
riparo, ' ' " ^ ";• '--'V-':. .iy,.̂  

Il terzo yantaggio in Une'S' pirréjpi'ar'; 
tioamente provato e si:trova,,.la 'ifiiegaT 
zione del fatto in una: màdgiòtè;; attività 
di elaborazione favorita dall' ùtniàitlr pio-; ' 
prie del suolo di recente zappato. Dùnque ; 
fuori la zappai ; : , ' : ; ; - , ' > : "''.;v 

ftviantodUranó le'toeiitìr:^ • ' ; ' , ; : : 
Qualcuno semina' at.ànzàfpòca fethéiite 

e la mette via e pòi ngll'ianho fihe Vierie ,, 
è dubbioso se quella sia. àncora ,atta, alla 
seminazione, " ' ; ; ' ' . ; : , ; , : ' ' ' : i 
, Dò qui qualche peuno di pòche seinenti : 
che sono'di generale iqieresse:. ; ' , : ; ' 

.;,. rnimeiito.',.,';,•' :..[.-:.'^r'-:: 
Questo non solo eonservà la foi<zb:roa: 

la perfeziona nell'anno : dopò ;della Tao-: 
colta ; però nel tèrzo aiinò:perde un poco', '' 
Quindi non ò' conveniènte: próluiigdre la ; 
conservazione di sehiente di fruniento; 
oltre l 'anno successi-vp :à, quello 'dèlia:; 
raccolta, conservata'fih qnà;^ó,^ne;;ha'' 
vantaggio, ,'- ,, . : ', ''':":••:/'•' :'r:' 

EAa ÈpagHa p.ine4tóa.: • ; , ; " ; ; ; : . 
Conserva la facoltà di'germinare anche 

dopo sei anni dalla raceolla ; : do|io la 
perde gradatamente. Ma vnoii si ,0. del 
tutto sicuri, quindi si adoperi .Semente 
dell'annata o dell'anhata jrebedènte,, : 

TrifoBlio incarnato o rosso.' 
Dura la semente di questo tnioglio 

quattro aniii ai più, ma se non ò:'benis­
simo conservata in meno d'anni: perde 
ogni facoltà germinativa e quindi è me­
glio esser prudenti, : 

Trifoglio da prato. 
Cosa singolare in questa semente, òhe 

e da preterirsi a quella dell'annata in­
corso, mentre qualche volta quella ,del­
l 'anno prima che ha una forza tripla. 
Ma non lo si sa ohe dopo seminato, 

Ordiigarie. 
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»î to'**̂ ftgiig»!M»M»ga»*i6!»»aMiM â»B^̂  

• Una sàm isftlsttu dall'ava. 
Telegrafano allM(J''ia'i(io, •• 

; irnpstrOiUfflcio provinciale d'agricoltura 
•comunica; .cheviii, questi giorni si è svi­
luppata nei grappoli una nuova malattia 
che i-eiide j!li;aqirii dell'uva .flosci, opa­
chi,, color, giallastro, ricopèrti di punteg­
giature. Gli àcini si staccano taoilmónte 

, e'cadonò.,' ; , 
Per, lo più l'attacco della malattia àv-

' vierte nella punta del gràppolo e talora 
anche,ilei grappdletti; laterah. 

,11 prof. Gavazza, al quale vennero re­
cati per l'esaùia; grappoli: ammalati,'ha 
assicurato trattarsi di una forma di «tar-
ciume (Rót bianco e Bot livido degli atne-
ricarii) dovuti all'invasione del fungillo 

, chiamato Cóniotkyriuni diplodiella, altri­
menti ,denominato Phoma .baccae. 
• ;A.d : i m p e d i r e ' , l ' e s t e n d e r s i di questa 
piiOva,malattia: l 'ufficio provinciale: d 'a­
gricol tura jconsi^lia d'asportare,, bruciare 

: od •altrinienti; d is t ruggere le part i infette 
del grappolo, indi l 'applicazione della pol­
tiglia; bordolesejségui ta tosto da solfora-

v;,';v:;5:^:.;.::ii?i.Ti':à \.;_'̂  
; Dignità canonicali. 

" ; • ;:Cph' Bolla "Pdntiflòla 28 Giugno p. p. 
ifil, conferito il Primiciriato, terza dignità 
': di;quésto 'capitolo Metropolitano al R.mo 
';Mòns., talentino Castellani pievano di 
' •TricesitiK).'̂ ;. •'•'• 
; tìpntBollà Pontifìcia 22 Giugno p. p. 
,ìh professóre ;Mons, Giacomo Marouzzi fu 
provisto di una prebenda canonicale dello 
stesso ,Capit,olp. 
; : / ' - 'Mpvìmerito del Clero. 

,,• ,;Il;Mv.R.Ì),..Antonio Rumiz; cappell. di 
DordoUav è stato, nominato economo Spi­
rituale; di Résiiitta. — Il M. R. D. Antor-

: nioiEabiaho Armellini .5 stato nominato 
: cooperai-di Monteaperta (parr. :di;Nimis). 

--̂  I1;M. R. D. Beniamino Alessio coop. 
,di Tarcéuto -r- Il M. R. D. Ifranoesoo 

•Pascoli co,òp.; del Duòmo dì dividale. — 
Il M,.R.D.GiO.: Batta ,Pustetto,,coo[)erat. 
•dpmv-in Bacile è stato nominato mansiona-r 
; rio còop. di iTualis (parr. di Cpmeglians): 
' ; ; • . li Commissario in palazzo.; 
, . Martedì allo dieci prese possesso del 

•, supiiffìóio if càv, Gian, Commissario regio 
del,nostro Comune. 

;. Accompagnato dal cav. Vitalba, consi­
gliere delegato ; 'della nostra Prefettura, 

; venne ,ricévutp dal conte sen. Di Pram-
pero, il quale poi lo presentò agli asses­
sori Beltrame, Giacomelli e Vatri. 
,̂ -V̂^̂  i capi ufficio 

, d'erilunicipio e yonno redatto il verbale 
';di consegua..: 

; ' i : Pellegrinaggio a: Lourders. 
Col giorno 15 corrente si chiudono le 

iscrizióni al grande pellegrinaggio a Lour­
des, inaugurale del secolo: yigesimo. 

A coloro , clie intendono parteciparvi 
, racGoniandiamo di. mandare soUeoita-

itaente l.-i, pròpria adesione al nostro uf­
ficio: di Redazione in vicolo di Prampero 

.:N.' 4. A,l liostro indirizzo potranno Ugual-
V mente " rivolgersi tutti coloro òhe desi­
derano, informazioni risguardauti il pelle-

igrinaggio di Lourdos. 
Cado da un : ballatoio e rimane uccisa. 
:• L'aUrp,giorno poco priuui ili mezzodì ò 
successa'nei (;asali di Laipacco una gra-

.i.yissimà, disgrazia. . 
:Là ragazzettà riu.attordioenne Caterina 

Da'Forno dì Antonio salT nel cosidetto 
ballatoio di sua casa per disporre alcuni 
vasi di fiori. Quel ballatoio in legno era 
una prevista trappola; tante volte quegli 
inquilini ebbero, a pressare il padrone di 
casa, certo Angelo Zaiiano'fu Mattia di 

, anni 23, possidente "di Laipacco, perchò 
volesse: farlo riparare esstuido oi'mai in-
fracidito dal tempo e dalle intemperie 
subite. ,B cosi ieri quel ballatoio non so­
stenne la ragazza che ribaltò a terra an-

, fdàndo.aliattere sulla terra, e vi rimase 
:;:Qorne:,n)orta. Anzi più non si. rimise, chò 
• per fa frattura did cranio questa notte 

mori ad onta df ogni premura e di ogni 
soccorso della scienza. 

Il vice-ispettore di P. S. dottor Orsatti 
, accorso'sopraluogo, giu.stameute impres­

sionato della casuale di questa disgrazia, 
denunciò il Zabano all'autorità giudi­
ziaria. 

E veniamo a sapere clie. 1 disgraziati 
genitori del l ' uccisa si cost i tuiranno parte 
civile, 

A noi ci vien spontanea u n a cons ta t i -
ziohe di fatto od è :̂ Quaiiti pergolati in 
legno, ormai vecchi con le travi corrose 
sono evidente pericolo a tante famiglie? 
B perchè ilon si provvede a te ihpo?. 

Ricreatorio festivo. 
L 'al tra sera abbiamo assistito con gran­

de soddisfazione ad uno dei pr ini i trat­
t en imént i musico-letterari rappresentati 
dai giovani ascritti a l ricreatorio festivo 
della Parrocchia della B. V. del Carmine. 
Nella gran sala def ricreatorio erano pre­
senti oltre quat t rocento persone , , con 
grande prevalenza di giovanetti sopra i 
dieci anni . F u eseguito u n : p rog ramma 
svariatissimo e qiuanto mai at t raente pel 
mondo piccino. 

Ottiuia V esecuzione del concerto m u ­
sicale per mandol in i con aocòmpagua-
niento d i piano e violoncello ; bri l lante 
ed umorist ica la recita ; il tut to ò riuscito 
a meraviglia. ' : • ' ' 

Possa i 'eseriipio degli operosi sacerdoti 
del Ccjrmine aver numeros i iniitatori in 
questa benelica istituzione a vantaggio 
del piccolo mondo infantile: 

Gorriere commerciale 
; - SULLA NOSmA PIAZZA 

Grani. 
Coiitiniiaiio morcati iittivi, (liBcrcta roijiv e 

(liserotl affavi. Sul granoturco vi lia aiuuciito 
di prozZo; 
Fnimoiito » IT.SO a IS.SO/all'.Ett. 
Segala nuova » '11.76 a liì.fiO » 
Granoturco , » 13.10 a 14.00 ;», 
Cinaiiantinp , : » 12.30 a 1.0.— »' 

Pollame 
Òche vive : da Hre 0.80 a 0.90 al eh il. 
Polli d'India femm.;- J 0.90 a 0.93 » 
Galline » 1.00 a 1.13 ». 

Generi vari. 
Burro da lire 2.00 a lire 2.20 al ohil. 
Lardo salato » 1.4D » 2.10 » 
Legna forte la st. » 1.80 » 1.83 il quin. 
Legna forte tagl. » 2.16 ^ 2.23 » 
Fatalo nnovo » O.li » 0.16 , » 
Uova . » 0.60 » 0.78Iadozz. 

• , Frulla. 
Pera da 10 a 30 — Pomi da 10 a 23 — Vvv 

da 25, a 35 — Pesoliò da 8 a 30. 

mmmimmim 
SULLE ALÌM PIAME 

Paraggi 
]<'nimeiito. — In questo articolo gli ucctuieti 

si: mantengano tur po' fiacclii, oBsòndo ancora 
parecchie lo rimanenze ditnoroo vecchia èstera 
dimodoché i prezzi si mantengono .stazionari. 

Granoturco. — l̂ el granotnroo sui niorcali 
dell' ottava scorsa gli affari,si mantennero 
pili animati tanto nelle (luiiliti'i nostrane che 
estere, specie in queste nltime, caaendo Ì0 of­
ferte dall'cstoroim po' rallontate.edi prezzi 
in forte aumento. 

Sellala.—Molto hen tenuta, con ricorca di-
scrotiunente attiva. 

Amnd: — Nell'avena gli aifari continuano 
animatissimi con prezzi sostenuti, tanto nella 
qualità nuova che vecchia specie: in quest.i 
ultima, essendo il nuovo raccolto di questo 
anno alquanto infelice e là qualità di pochis­
sima stagionatura. 

Ferrara. — Nei frumenti regna la fermezza, 
ma,pochi affari per le pretese dei detentori. 
Granoturco sostenuto e senza aft'ari. A-\-ena 
sostenuta e affari limitati. 

Frmnoiito dà L. 24,30 a 24,73, granoturco da 
18 a 16,60, avena da 18 a 18,50 al quintale. 

lìoìiigo. ~ Mercato invariato con pochi com­
pratori ; frUnunito da L. 28,73 a 2423, grano­
turco rialzo di cent. 25, daltì a-17 al quintale 
iivcno ferme. 

Verona. — Frumenti stazionari con all'ari 
..correnti, granoturchi aumentati, avene ferme 
con ricorca, e risi stazionari, : 

Frumento (ino da L. 24 a 24,25, mercantile 
da 23,50 a 23;7B, basso da 23 a 23,50. : 

Granoturco eignol. dal i . 17,25 a 18, idem, 
nostrano color, da 16,76 a 17,30, id. basso da 
16,25 a 16,50 al quint. ; : 

Segala da L. 17,30 a 18, avena da 18.23 a 
18,75. • 

Risono nostrano da L. 19 a 19,50, giappo­
nése riprodotto da 17,75 a 18,50. al quintale, 

Eiso fiorottone da L. (58 a 89, idem fioretto 
iino da 36,a 37, idem mercantile da,3.3,50, a 
31,25, idéin hasso da' 27 a 28 al quintale. 

/Assicuratevi. 
subito contro i danni della grandine 
colla .Soctótó Calloliea di Assicura­
zione di Verona, fondata dall'Opera do' 
Congressi o Comitali Callolici d'Ilaliai 
più volle licnodetta dal :S. Padre, rac­
comandala dogli: Ecc.mi Vescovi. Essa 
pratica lo migliori condizioni ed ò da 
prorcrirsi perciò ad altro Compagnie. 

At̂ enzia Generale in Udine via della 
Tosta iS. IC. : 

Corso della moaste' 
l'iormi 
Corono 
NapoJcorìi 
l\Iarchi 
Sterline 

Uro 2,19,{i0 
» ,1.09,80 

> : 20,87 
» 'tj^S.TO: 
» - : :26y30 

Sac. Edoardo Marcuzsi Direttore resp. 

Pranzi l e Comp. 
tJDlMB - Piazzalo Porta, flemona - UDIKB 

Siamo forniti dì seme trifoglio incarnalo 
(erba rossa), di; cui garnntianip la purezza 
e la perfetta germinazione. , 

F r a breve saremo pure forniti di fru­
ment i da semina riconosciutf p iù consi­
gliabili nel Friul i , e , p r e c i s a m e n t e di 
Cologna e Rieti, .nniàrchevòli per alto pro­
dotto, antecipazione di maiurànza, ed as­
soluta immuni tà . ' della rugg ine : Noè e 
Vielórla nòti ' per "esperiraentatà' resistenza 
a l l ' a l le t tamento , e purè pei- abbondanza 
di raccolto. ' :- ' : ' 

Abbiamo a s s u n t o l i deposito di canlio 
e coloranti per caseilicio d e l l a d i i t a j / . SÓrcZi 
di Lodi ohe diamo a prezzi initissimi. 

Abbiamo ottenuto fcsotesiiia rappre­
sentanza per citta e provincia di Udine 
dei prodotti (vini, acquavite, cognac) della 
r inomatissima casa Commercialo C. Trezza 
di Valpolicèlia. ,• • . •, •• • 

Ognuno sa come i vini della Valpoli­
cella, q u a n t u n q u e di prezzo più elevato, 
sono 1,più consigliati non solo per i sani, 
ma anche per gli ammalati e,iconvalc-
s ò e n t i ^ : • • ' ' :• • ': ' • " 

Forte deposito per la m i n u t a e grossa 
vendita di frutta secche ed agrumi . 

Non vondesf che per contanti . 

di: Sol l'alo r a m e e Zolfo, l.royerolc la 
uiasslma convenienza di prezzo e qU,i-
lilìi r ivolgendovi a l l 'Agenz ia . Agraria 
Loschi e FràrtziI in Udine,, Via delia 
))OSl.i, 10. 

MASS DELL' ECONOMÌA 

Gazosa-digestiva 

©entesimi .la bottiglia; 

che tutti possono istantaneamente preparare colie rinomate 
polveri VIGHY-DOMPÈ usata in luogo della Vichy natu­
rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virti:i 
terapeutiche. 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau­
see - flatulenze - inappetenza ecp. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0M® 
(Gpii Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

S C A T T O L E FRANCHE di P O R T O nel REGNO 

Jnviura le ricìàeite alla 

PEBMIATA FAHIACIA CEITRALS DOMPÉ 
Piazza della Scala 5, od al Luboralorio Chimico ^ 

'l'ip, del Crociato — Udine 


